Interrogazioni, mozioni, interpellanze.
Il Sindaco consegna al consigliere Antonio Russo la risposta scritta a interrogazioni presentate nella seduta del 13 dicembre 2004 del seguente tenore:

Interrogazione n. 2 – Utilizzo di macchinari comunali

Risposta: è prassi che a richiesta i cittadini possano beneficiare dell’utilizzo di macchine comunali con pagamento di tariffa oraria stabilita annualmente dalla Giunta. La chiusura di via Roma è durata 15 giorni per una tariffa di € 507, tariffa commisurata sulla linea e non sulla superficie occupata. A causa dell’assenza del vigile  per  le prime due notti l’automezzo in sito.

Interrogazione n. 3 – Mercato di Pontebba:

Risposta: la riunione dei commercianti era stata indetta per argomenti attinenti la difficile situazione in cui versa il commercio di Pontebba; da qualche commerciante, consenziente anche gli esercenti, è stata invocata la soppressione del mercato del venerdì stanti le note difficoltà in cui si dibatte il commercio fisso locale. Al riguardo non sono state assunte decisioni, mentre invece si è esperita un’indagine e si è deciso in Giunta di rimandare qualsiasi decisione.

Interrogazione n. 4 – Revisione del Piano regolatore

Risposta: Nel programma di governo è compresa la revisione del Piano regolatore Generale Comunale e alla nostra attenzione sono quelle esigenze pratiche, a volte indispensabili, per rispondere ai desideri e alle necessità dei cittadini. La realizzazione di piccoli manufatti attualmente non è impedita quando risulti sufficiente la superficie dell’area, salvaguardando sempre il decoro e il rispetto dell’ambiente. Sarà nostra cura aderire a eventuali richieste dei cittadini su tali particolari e si cercherà di dare il massimo delle soddisfazioni.

Il gruppo consiliare “Progetto Pontebba”  da lettura e consegna due interrogazioni a risposta scritta che si allegano al presente atto.

Successivamente l’assessore Francesco Furian dà lettura di una mozione di cui sollecita l’approvazione:

10 febbraio "Giornata del Ricordo" in memoria delle vittime delle foibe, dell'esodo giuliano-dalmata e delle vicende del confine orientale.

Il Consiglio Comunale di Pontebba Premesso che:

Con la legge n. 92 del 30/0312004 il Parlamento italiano ha istituito il 10 febbraio quale "giorno del ricordo" al fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli Italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli Istriani, Fiumani e Dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale.

Nella stessa giornata sono state previste, per legge, iniziative per diffondere la conoscenza dei tragici eventi presso i giovani delle scuole di ogni ordine e grado ed è stata altresì favorita, da parte di istituzioni ed enti, la realizzazione di studi, convegni, incontri e dibattiti in modo da conservare la memoria dei quelle vicende.

L'occupazione jugoslava, che a Trieste durò quarantacinque giorni, fu causa non solo del fenomeno della tragedia delle foibe ma anche delle deportazioni nei campi di concentramento jugoslavi di popolazioni intermi in Istria, a Fiume e in Dalmazia, invece, questa la repressione jugoslava costrinse oltre 300.000 persone ad abbandonare le loro case per fuggire i massacri e poter mantenere la propria identità italiana.

Considerato che:

In data 10 febbraio scorso si è svolto a Trieste sotto l'alto patrocinio del Presidente della Repubblica il congresso mondiale degli esuli, promosso dal Ministro degli Italiani nel mondo.

Impegna

Il Comune di Pontebba a intitolare, nel prossimo futuro una via o una piazza "Ai martiri delle foibe e agli esuli di Istria, Fiume e Dalmazia". 

Pontebba 21 febbraio 2005.

Vice sindaco Antonio Bearzotti: sono favorevole rammentando come in conseguenza dell’esodo molti istriani e dalmati trovarono onorevole ospitalità in Pontebba;

Antonio Russo:  mi dichiaro favorevole. Nel mio passato c’è stata grande attenzione ai fatti d’oltre frontiera e degli infoibati.

Saverio Anzilutti: l’argomento è delicato: questa tragedia è venuta alla luce dopo molti anni, scoprendo i delitti che allora sono accaduti. Mi da fastidio che la mozione sia presentata da quel signore che fino a poco tempo fa parlava in chiave ante italiana e di Roma ladrona. Chiedo  pochi momenti di riflessione.

Il Sindaco dispone una sospensione di cinque minuti.

Alla ripresa:

Saverio Anzilutti: siamo favorevoli al contenuto della mozione e non al proponente, facendo presente che l’omaggio va reso a tutte le vittime;

Assessore Francesco Furian: sono quattro anni che non faccio più parte della Lega e a tutti deve essere riconosciuto il diritto a poter cambiare idea.

La mozione viene approvata all’unanimità per alzata di mano.

La seduta viene chiusa alle 20,59.
